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NOI ARC ITE
DICLAMO

VORDINE degli Ar-
chitetti ha sottoscrit-
to il ricorso al Tar
promosso dai Comi-
tali contro l'amplia-
i ento dell'aeropor=
te di Peretola . Ci sia-
mo da sempre battu-
ti contro questa scel-

ta: l'aeroporto si colloca in una po-
sizione sbagliata, stretto tra due
autostrade, un monte e la città di
Firenze, con accessi in coinciden-
za di quello cittadino insufficienti
ed irrisolvibili come l'amrnmistra-
zione fiorentina ci ha dimostrato
negli anni. La compresenza nella
piana del termovalorizzatore, di
due autostrade e di tutte quelle
opere già previste come la terza
corsia della Firenze-Mare o la bre-
tella Signa-Prato, rendono il cari-
co infrastrutturale insostenibile.
L'aumento dell'inquinamento acu-
stico e atmosferico si pongono in
contrasto con il bellissimo proget-
to del Parco della Piana.
E' difficile capire come un cittadi-
no possa consumare volentieri i
prodotti della cosiddetta `filiera
corta' prevista da progetto o come
uno stormo di uccelli in migrazio
ne possa scegliere l'Oasi W6VFdel-
la Piana. Le polemiche in corso
hanno spostato l'attenzione da
quello che dovrebbe essere invece
il tema centrale del dibattito: la
mancanza di collegamenti veloci
con l'aeroporto diPisa e non solo.
L'esistente. ferrovia che collegaFi-
renze con osa via Empoli, non è
mai stata potenziata e sviluppa-
ta, la érrovia che collega Firenze
con Pisa attraversando ben tre
province della Toscana, Prato Pi-
stoia e Lucca ha ancora tratti ad
un unico binario con circolazione
alternata. Crediamo che un'opera
aeroportuale debba servire tutta
la Toscana e non solo il suo capo-
luogo, per questo pensiamo che il
potenziamento di Pisa sia la giu-
sta scelta ma riteniamo che la Re-
gione debba impegnarsi con mag-
giore serietà per dotarci di opere
infrastrutturali di collegamento.
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